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LIBRIproibitiadessosonochiusi inscato-
lonisigillatieprontiperesserenascosti
chissà dove. Così come aveva ordinato
il nuovo sindaco di Venezia, Luigi Bru-
gnaro, nonappena insediato. La censu-

ra ha colpito con solerzia. Via dalle scuole
della laguna tutti i libri che parlano di “gen-
der, o di genitore1egenitore2”diceva fret-
tolosamentelabrevecircolareinviataaidiri-
gentiscolastici.Stranadefinizioneperalbi il-
lustrati destinati ai bambini dei nidi e delle
materne, liberamente in vendita in tutte le
librerie italiane, e dove i protagonisti sono
oche, orsi, topi, principesse, elefanti, gatti,
famiglie,madri epadri.Ma il risultato, grot-
tesco, egià finito suigiornali stranieri, è che
sotto la scure del presunto “gender” sono fi-
niti ben 49 titoli delle migliori case editrici
perragazzi.

Capolavori per l’infanzia come “Piccolo
blu epiccologiallo”di LeoLionni, scrittoree
illustratore celebre e amatissimo, dove due
colori tanto diversi sono così profonda-
menteamici,damescolarsipercrea-
re il verde...Difficile compren-
dere ilmessaggio eversi-

vodi questoabbraccio cromatico.Tantoche
contro la “lista di proscrizione”, dove si nar-
raanchedi(pericolose)ninnenanneper far
addormentare i bebè, si sono mobilitati au-
tori, editori, cittadini, librai, bibliotecari,
con letture in piazza, flash mob, e campa-
gne via Facebook dal titolo “Liberiamo i li-
bri”.Durissima l’Associazione ItalianaScrit-
toriper l’Infanzia,cheparladi“prassiautori-

taria che ha visto luce soltanto nei periodi
più bui della storia delle dittature”. Sottoli-
neando comenella caccia al libro pericoloso
ordinata dal nuovo sindaco di centrodestra,
siano rimasti intrappolati volumi di ogni ti-
po,eassipoco“gender”.Dai lupi intelligenti
di Mario Ramos ai figli dell’adozione di
Amaltea, e altri cult della letteratura da ze-
roaseianni,da“Orecchiedi farfalla”al“Pen-
tolinodiAntonino”di IsabelCarrer,delicata
storiadiunbambinodisabile.

«MihachiamatodaNewYorkAnnie, lani-
potedi LeoLionni, per chiedermi sbalordita
comemai fossero stati censurati in Italia i li-
bri del nonno», racconta Francesca Archin-
to, direttrice editoriale di “BabaLibri”, che
ha diversi titoli “all’indice” nella lista vene-
ziana. «È incredibile che la politica cerchi di
controllare lacultura, inqueglialbi illustrati
c’è lavita reale, i bambininonpossono igno-
rare che esistono diversi tipi di famiglie, e
nelle scuole c’è il bullismo, e il razzismo esi-
ste», incalza Francesca Archinto. «Che sen-
so ha censurare una storia come “Il segreto
diLu”,dovesiparladisoprusiascuola?Fran-
camentepensocheilsindacodiVenezianon
conosca i libri per bambini, e soprattutto la
lista di titoli che hamesso al bando». Diffici-
le ad esempio rintracciare il fantasma del
“gender”nel “Ipapàbis”, storiadi una fami-
glia ricomposta dopo un divorzio. Come ac-
cade in Italia a 174 coppie ognimille matri-
moni.
Però è vero, in questa lista di libri si parla
molto di “famiglie” al plurale, raccontando,
ad esempio nel famoso “Piccolo uovo” edito
da Stampatello e disegnato da Altan, di tut-
te le formedigenitorialitàattuali, comprese
quelle“omo”earcobaleno. Ideatricedelpro-
getto “Leggere senza stereotipi”, è Camilla
Seibezzi, già delegata ai Diritti Civili del Co-
munediVenezia. «Maquei titoli furono scel-
ti da una équipe di pedagogisti e psicologi e
consegnati alle scuole dopo un corso di for-
mazione per gli insegnanti. Dunque con
estrema cautela». Sommerso dalle critiche
Brugnarohaadessoannunciato che sui libri
proibiti verrà fatta un’analisi ulteriore, e
forse alcuni saranno “liberati”. Replica
Camilla Seibezzi: «Se accettiamo che
anche solo uno dei 49 libri di favole
venga censurato la battaglia è giá
persa e la democrazia è venuta
meno, perché la scuola pubbli-
cahaildoveredi rappresenta-
re e tutelare tutti i bambini
enonunasolaparte».
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